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Oberto : (Parlando di Dh, della costruzione di questa comunità) c’è anche un altro piccolo particolare : a te può non piacere un oggetto, quindi tu, quelle 1000 lire le spendi in un altro posto, le spendi fuori. Tu hai un oggetto che hai preso da fuori e le 1000 lire che avevi sono andate fuori, praticamente siamo meno ricchi di 1000 lire. Se invece, quelle 1000 lire diventa un atto di fiducia, nell’idea che vi sia un continuo perfezionamento di quello che si fa, è un investimento nei confronti delle persone, è un atto fiduciario nei confronti di qualcuno che è tuo fratello e sta cercando di imparare a fare al meglio qualche cosa.

Per lo meno, le scarpe che stano facendo adesso, gli ultimi modelli, sono molto più belle di quelle che facevano tre mesi fa e, rispetto a quelle che facevano l’anno scorso, quando c’era ancora l’esperimento della Baita, l’Olio Caldo, sono assolutamente impensabili. Tant’è che le persone che hanno insegnato loro a fare questo lavoro dicono che mediamente ci vanno 12, 13 anni per imparare a fare le scarpe che loro hanno imparato in due mesi.

Se io non compero quelle scarpe e le compero fuori, loro non hanno i soldi né per migliorare i macchinari, né da parte tua come fiducia. Il fatto che quelle cose possono non piacerti, ma porca miseria, l’ha fatto uno come te, che ha bisogno di imparare, non è una grande industria astratta che fa le cose e quindi tu puoi andare in un negozio o un altro e c’è una grande concorrenza. Noi siamo ancora in una fase di lancio di un sistema economico, comunque già adesso prevede che ci sia una concorrenza, nel senso per esempio, che se devo comprare un libro, mi faccio fare un preventivo, lo faccio fare da Calliope, lo faccio fare fuori, poi confronti i preventivi. Se il preventivo esterno è molto più basso rispetto a quello interno, vado a chiedere perché e, finché non me lo spiegano molto, molto, ma molto bene, non c’è la minima possibilità che io faccia quella cosa, la faremo in un altro modo. Ancora noi, non abbiamo una grande concorrenza interna, ma sta venendo fuori. In agricoltura, prima dell’annata agraria, la fine dell’annata agraria prossima ci sarà concorrenza ; quindi io non prenderò quelli animali, così per dire, e da vendere come Compagnia se non sono più che perfetti, perché scelgo quelli che mi fa l’altro produttore, o l’altro ancora ; questo vale per l’agricoltura, vale per qualunque altra cosa. Se però io non imparo ad evitare l’esportazione di capitale e non continuo a reinvestire all’interno, fallisce tutto : io ci ho messo due miliardi, dentro Dh, non so dove li ho presi, non ho mai avuto due miliardi ; dai conti risulta che li ho messi ed è stato un investimento ; sono sicuro che mi torneranno a casa abbondantemente ripagati e così si potrà fare un’altra comunità, non ci vorrà mica tanto.

Io compero, ci sono delle cose che assolutamente non mi piacciono, le compero lo stesso così come tante volte ho fatto addirittura l’opposto : ho comperato cose perché le facessero ; molto prima che si facessero, dicendo : “Bene, mi serve una coperta fatta così e cosa : ti do settecentomila lire per una coperta che fuori avrei preso con duecentocinquanta, trecentomila lire, per esempio, però a me interessava che imparassero a farla : hai imparato a farla, hai un’arte in mano”.

Il concetto dell’acquisire un oggetto in Dh è legato al fatto che quell’oggetto deve insegnare qualche cosa a chi lo sta facendo, a chi lo prende, con modestia, chiaramente non paragonandolo con la qualità di quanto arriva da fuori, per certi versi, però com’è vissuto quell’oggetto ?

In genere è dieci volte più ricco dell’oggetto esterno, anche se uno si arrabbia mentre lo fa, succede di tutto, ecc., è comunque tutto un altro risultato, una conquista enorme. È la possibilità di dire : “Io ho speso mille lire per quell’oggetto, ma in realtà non ho acquisito soltanto l’oggetto, perché ho dato le mille lire, le mille lire sono rimaste a me, l’oggetto è rimasto anche dentro, con quelle mille lire tu hai imparato a fare l’oggetto, ci hai guadagnato tre volte a prendere quell’oggetto in Dh e non fuori. Il concetto è quello.

(Intervento di Giraffo)

Oberto : il “Chi me lo fa fare” ha questa origine : una volta, i pionieri, cosa facevano ? o le persone che partecipavano, non so, a qualche gruppo perseguiti per qualche motivo, motivi religiosi, sociali, politici, ecc. salivano su una nave, andavano in America o in Australia o in Sud America e così via, chiuso. Una volta che si trovavano in America e dovevano cominciare, secondo le loro idee, a tirare su le maniche e metter su una società diversa da quella europea che lasciavano, si trovavano in una condizione di questo genere : tiro su una società e non posso tornare indietro, niente da fare, non è che … non mi piace, salgo sulla prima nave in partenza e torno in Europa, scusatemi, mi sono sbagliato, sto molto meglio qui di quanto non stessi prima. Allora, la selezione che poteva avvenire, delle genti, delle persone, era legata ad un solo aspetto, erano persone che non andavano bene in quel tipo di società, allora, o per amore o per forza ne uscivano ; molto spesso, galeotti e simili, imbarcati che lo volessero o no, giù in America o in Australia o dov’erano, finito il discorso, tanto indietro non potevano assolutamente tornare. Quindi, la selezione, come stavo appunto dicendo, è soltanto, a quel punto, di persone che in un dato contesto sociale erano scontente, non andava bene o non andavano bene alla società o la società non andava bene a loro, via, mandati via, non potevano però tornare indietro, quindi la selezione finiva lì. Oggi, le terre esplorate sono tutte esplorate, posti nuovi da occupare, su ‘sto pianeta, non ce ne sono, ci sono delle piccole zone però non puoi creare niente di adatto. Allora, qual’è la terra che è meno conosciuta attualmente ? Questa. La terra nella quale si vive. Perché ? perché per andare dal giornalaio prendi la macchina, quindi non conosci, magari ci vivi per vent’anni, quel territorio, se non nell’arco di 10mt. più o meno conosci la casa, le ubicazioni che hanno le stanze, i vicini non li conosci perché ognuno si chiude dentro il proprio nido. In una società come questa, dove però se tu, frustrata, vuoi acquistare qualcosa, lo fai, puoi andare al cinema quando vuoi, accendere la televisione quando vuoi, andare a fare una passeggiata quando vuoi, ti trovi in una condizione di questo genere : sei in un territorio completamente inesplorato, è l’Italia, l’Europa, il luogo nel quale vivi e allora dov’è il posto nel quale puoi creare una società completamente nuova ? proprio quello nel quale vivi. Però, la selezione, in questo caso, è doppia, perché esci da quella società perché non ti piace, ma in qualunque momento fai dieci passi, puoi rientrarci. Quindi, la selezione rispetto a chi andava in America o in Sud Africa o in Australia è molto più difficile, molto più dura, perché allora non potevi assolutamente tornare indietro ; adesso puoi tornare indietro in qualunque momento. Quindi, o hai un animo sufficientemente forte e allora le tue idee si temprano e ti temprano a sufficienza, e allora dici “No, io ho fatto un certo tipo di scelta, è proprio quello che voglio fare, per quanto ci sia il farmi vedere le cose che luccicano fuori, con molta facilità, no, non ho intenzione di farlo perché ho questa forza”. Mentre un pioniere di allora, nel momento nel quale era scontento, poteva soltanto guardare se c’era una nave di passaggio, ma nessuno gli dava un passaggio per tornare in Europa o da qualche altra parte. Quindi oggi la conquista del territorio nel quale si vive e questa prima esplorazione è molto più difficile di quella che si poteva fare, perché un qualunque momento di sconforto ti permette sempre di tornare alla situazione precedente. Quindi sono già due le selezioni, qui. All’interno di questo genere di selezione ce ne sono molte altre che hanno poi dei valori molto più profondi, molto più intensi ; valore magico che poi è il valore che fuori si chiama religioso, che si definisce legato all’esoterismo, legato alle parti più profonde dell’uomo, legato alla ricerca di sé. È chiaro che se una volta chi era scontento delle cose, oppure aveva un’idea religiosa diversa e ti allontanavi, non potevi tornare indietro. Oggi puoi sempre farlo, anche da quel punto di vista, quindi è molto più difficile. In pratica, se io adesso dico che le persone che sono in Dh comunque in bene, in male, sono persone sceltissime rispetto a quelle che potevano essere imbarcate e mandate in America ; è proprio per questo motivo, perché una volta fatta la scelta, la puoi rifare mille volte. E soltanto se è una vera forza interna, riesci a mantenerla. Quindi, vuol dire che è una forza davvero grande, ecco perché più difficile, c’è questa selezione maggiore.

E poi, ci sono altri aspetti : parlavamo di quel magico rituale ; a Dh. abbiamo tre parti che si distinguono : meditazione, gioco e la Dh comunitaria. Adesso, ci sono qui delle persone che si occupano di Gioco, che avranno cercato di spiegarvi cosa ha significato il Gioco, cosa ha voluto dire e a volte hanno cercato di proporre o di ripresentare delle condizioni di Gioco e io dico questo a loro : è sbagliato. Per un motivo molto semplice ed è una condizione di teoria di base, molto, molto chiara una volta che ve l’avrò detta. Allora, il Gioco è servito a muovere delle situazioni, delle condizioni, a rivoltarle in pratica ad arare il terreno in una Dh che rischiava di appiattirsi, perché c’era gente dentro da anni, c’erano persone che con tutta la forza che avevano a disposizione, che avevano messo in questo grosso sforzo con me già dall’inizio, rischiavano di chiudersi in un train-train costante e per natura rifiutare le novità che potevano giungere. Allora ha iniziato il Gioco che ha permesso di capire che anche persone ultime arrivate potevano davvero portare una grossa ondata di novità, una grossa innovazione. Questo è stato fatto ed è stato capito, è stato capito tramite quello che poi ha significato riunire queste persone in quello che allora era Ogni Dove e anche queste persone avevano la presunzione di dire : noi abbiamo capito tutto, quelli che sono in Dh non hanno capito assolutamente niente. conclusione pratica : ho permesso loro che iniziassero un’esperienza comunitaria che era quella di Ogni Dove : è fallita miseramente. 

Quand’è che la cosa si è ripresa ? quando sia la vecchia Dh, sia la nuova Dh. formata dalle persone che avevano viaggiato parecchio in quel periodo lì con me, si sono messe insieme e hanno capito il vantaggio dell’uno insieme all’esperienza dell’altro, creava una terza cosa completamente nuova. Per capire hanno dovuto batterci la testa dentro, rompersi i denti, i nasi, tutto quanto quello che era necessario, l’hanno capito grazie ad un fallimento.

Non era questo il discorso che volevo fare, a questo proposito, ma volevo andare un pochino alla base di questo discorso. Voi avete un’idea di meditazione perché ne fate parte e, meditazione, voi sapete che è la parte più profonda, perché rituale, in Dh, quindi quella più solida.

Il Gioco, una volta che è avvenuto, non è ripresentabile nella stessa maniera, perché nel momento nel quale viene ripresentato nella stessa maniera, viene raccontato, è rituale, non è più l’immediatezza del gioco, quindi tutto quello che voi raccontate come gioco, è un aspetto che è di meditazione, non è un’aspetto del gioco. La distinzione è questa : meditazione rappresenta la tradizione, quella che noi rappresentiamo con la T maiuscola, quindi tradizione significa ritualità ; il Gioco significa invece invenzione e scoperta. Allora, la funzione del Gioco è quella di scoprire e di costringere le persone a fare certi tipi di scelte, di domande, a battere la testa in certe condizioni e quindi essere costretti, al di fuori dal vissuto classico quotidiano, di inventare qualche cosa, infatti le grosse cose degli ultimi anni di meditazione sono venute fuori tutte quante, guarda caso, soltanto in viaggio, il motivo era questo, molto semplice.

Ci voleva un momento nel quale la persona doveva pensare, quindi fare certi tipi di domande, fare certi tipi di pensieri, di esperienze, quindi creare una condizione che portava ad una spiegazione successiva. Però, quelle cose sono entrate in meditazione, non sono dicotomiche, non sono diverse tra loro, quindi, le cose del Gioco e le cose di Med., nel momento nel quale sono state raccontate come gioco, entravano guarda caso, nelle serate di med., subito, appena si arrivava a Dh. Perché ? proprio per questo motivo, il Gioco rappresenta, ripeto, l’invenzione e la ricerca, quindi la possibilità di creare spazi completamente nuovi. Nel momento nel quale sono creati, è inutile che quelli che si dedicano al Gioco come istruttori cerchino di ripresentare le stesse condizioni, riutilizzare il laser, riutilizzare quelle stesse cose, se non dal punto di vista, diciamo così, storico, per cercare di spiegare cosa poteva succedere, ma solo unicamente con quella funzione. Non è possibile che ne abbiano una diversa, perché è un altro momento, cosa rituale, finisce lì e diventa una tradizione ; e nel momento nel quale si fa un discorso in viaggio, entra in meditazione ed è meditazione ; non si può più ripresentare alla stessa maniera. Il ricercatore, colui che scopre, scopre sempre qualcosa di nuovo, non le stesse cose, senno che ricercatore è ? È chiaro qual è la distinzione ? E Dh è il territorio sul quale si applicano. Con i successi e con gli insuccessi, perché si è umani, quindi è giusto che si batta la testa, si battano i denti contro le cose difficile. 

Se tutte fosse facile non ci sarebbe la selezione che invece è indispensabile. Fino a un po’ di tempo fa, era molto difficile stare a Dh. Se voi adesso vi trovate male in certi momenti, sappiate che rispetto alle persone che ci stavano negli anni passati, ma siete in un letto di rose e fiori !

Questo significa una sola cosa : non che siete avvantaggiati, ma che voi avete un compito, quello, tramite delle condizioni nuove, di portare avanti tutta quanta la baracca, non di adattarvi e farvi il vostro posticino all’interno di Dh., dire più o meno mi sono sistemato, in qualche maniera.

Antonella : è proprio quella la nostra difficoltà, il non capire qual è la nostra … ci sentiamo abbastanza sbandati …

Oberto  : più che normale, tanto più adesso. Perché Dh. sta inventando, tutta Dh sta viaggiando, sta viaggiando per un sistema sociale, di rapporti all’interno, completamente nuovi, inventato completamente, adesso tramite questa nuova espressione di gioco che si chiama Gigi, si chiama così perché ci siamo divertiti a chiamarla così, se è un gioco, bisogna ben divertirci.

Antonella : una domanda che arriva dal nostro gruppo : sembra quasi che ci sia all’interno di Dh. l’andamento di una grande famiglia, che si fanno le cose per tradizione, nel miglior modo possibile. Molto spesso, pur essendoci delle persone che sarebbero in grado magari, per conoscenze, per tipo di studi, per tipo di informazioni, esperti, chiamiamoli esperti tra virgolette, non vengono utilizzati. Facciamo l’esempio del biologo che invece viene utilizzato per fare l’agricoltura e l’esperto in agricoltura che, invece, viene utilizzato per fare il muratore, con il risultato che tutti e due dovranno imparare … ecco, sembra quasi che quando ti proponi in quel settore, che trovi un muro davanti, è difficile poter portare qualche cosa, è difficile inserirsi, quasi come se , io vorrei che fosse capito bene, io l’ho vissuto così, quasi come se le persone del settore ci tenessero a rimanere … 

Oberto : io non penso proprio sia una cosa del genere. A Dh. c’è la grossa tradizione che si può cambiar lavoro, purtroppo questa cosa è anche eccessiva, perché prima di trovare il giusto mezzo, il giusto equilibrio, passa da un eccesso all’altro molto facilmente, anche se metti qualcosa di colpo sulla bilancia, questa, prima di trovare un equilibrio, ballerà ora da un lato, ora dall’altro ; l’importante è che riduca le proprie oscillazioni. A Dh puoi cambiare lavoro, a Dh ci sono delle esigenze di tipo generale che non vengono viste dal singolo, non puoi vederlo, tu puoi dire : “sarebbe tanto utile che il tale svolgesse quel particolare lavoro, in quel momento, perché riuscirebbe a farlo bene, per questo e quest’altro, ma chi in quel momento sta guidando Dh come governo, ha una visione che è completamente diversa, ma totalmente diversa. Perché ? perché vede la situazione generale, non vede la situazione del particolare. Di conseguenza questo crea chiaramente degli scompensi, i quali possono essere ridotti in che maniera ? aumentando l’informazione interna : per anni vecchio problema e comunque continua ad esistere.


Noi, una volta avevamo il problema più grosso che abbiamo avuto a Dh all’inizio, era quello di aver delle persone in grado di organizzare il lavoro altrui, era il problema più grosso che c’era, perché erano pochissimi quelli con l’idea adatta, la mentalità adatta per organizzare il lavoro degli altri. Immagina  una fabbrica dove ci sono soltanto gli operai, certo una cosa assolutamente disastrosa, o riesci a creare dei quadri, persone che riescono a svolgere questo tipo di incarico, o non c’è la più vaga possibilità di farla funzionare. Allora si è riusciti un po’ alla volta a creare questo sistema, di questi quadri in grado di funzionare, i vari governi. Si è passati da governi nominati di forza, per così dire, a governi eletti dove le persone si proponevano, avendo il coraggio di farlo, quindi, almeno su questa spinta, imparavano, pur sbagliando, con tutte le cose che c’erano, a diventare tutto sommato, delle persone in grado di indirizzare il lavoro altrui, loro cominciavano a vederlo.


L’errore di chi comincia a fare questo genere di lavoro è il solito, dice : “solo io sono capace a fare questo”. Classico ! Un esperto in un settore che non è più capace a delegare agli altri è il secondo scalino, classico, che succede. Quando la persona che non è più capace a delegare agli altri riceve un po’ di batoste, si rende conto che se non delega agli altri schiatta, non può farlo. Terza fase : l’attuale, abbiamo si delle persone in grado di organizzare il lavoro altrui, ce le abbiamo e sono anche brave, abbiamo delle persone in grado di cambiare lavoro, tutto sommato con una certa facilità, secondo quello che facevano gli americani.

FINE LATO A

LATO B

Oberto : che lavoro facevi ? e questo : il ciabattino, per esempio, si, ma prima di fare il ciabattino, cosa facevi ? e questo non capiva : il ciabattino !


La differenza sostanziale di pensiero era questa : l’italiano faceva quel lavoro per tradizione, tradizione in senso che i nonni e i bisnonni facevano i ciabattini, quindi anche loro dovevano fare i ciabattini e basta, la rotazione del lavoro, o cambiare lavoro, era una cosa vergognosa. L’idea era questa, a cambiare lavoro ci si vergogna, ma cosa non continua a fare lo stesso lavoro ? Mentre l’americano altrettanto stupiva l’italiano a fare 5, 6, 7, lavori. Tu, che cosa facevi prima ? Io facevo il ciabattino, prima ancora facevo il cuoco, prima ancora  vendevo giornali… ecco una cosa di questo genere. In Italia non si è ancora usciti dalla mentalità del ciabattino, sono pochi quelli che sono riusciti ad uscire da questa.


A Dh ci siamo usciti troppo e adesso bisogna riportare ordine in mezzo ai ciabattini che vogliono fare gli agricoltori, gli agricoltori che vogliono fare gli industriali, gli industriali che vogliono fare i ciabattini. Cioè, questa strana mescolanza di condizioni, perché c’è la mania che bisogna cambiare lavoro. In pratica cosa è successo ? la bilancia ha fatto un giro più ampio di quanto avrebbe dovuto. Nella successiva fase di governo, quella che si sta preparando e che forse inizierà già da marzo, ci saranno delle grosse innovazioni, come già avrete sentito, (immagino, se ne parla continuamente), ci sarà il voto dato dai gruppi, ci sarà un governo formato da manager, cioè da persone che non fanno a tempo pieno quel lavoro, non fai il governo a tempo pieno, fai il governo in certi giorni e sei pagato per il lavoro che fai, gli altri giorni o fai attività privata, inserito in qualche settore o cose di questo genere, per due motivi : primo perché una persona che fa soltanto lavoro di governo ha quella mentalità di cui parlavamo prima, l’essere, il vedere le cose all’alto, in forma generale, ma solo più in condizioni generali e non riesce assolutamente più a vedere il particolare. Se invece lavora in mezzo agli altri, qualunque lavoro faccia e fa anche questo lavoro in altri momenti, arricchisce questa propria esperienza, in pratica fa contemporaneamente due lavori, perché è questo che conta, non tanto cambiare lavoro, quanto riuscire a fare più lavori nello stesso tempo, perché così allarghi la mente e ne comprendi. Farai tutti gli errori come se ne sono fatti sempre tanti, però impari, facendo quegli errori, perché come minimo, da due esperienze, sei costretto a farne una. Se fai un po’ l’agricoltore e un pochino le scarpe, ad un certo punto l’esperienza dell’agricoltore ti arricchisce in quello di fare le scarpe e vice versa. Non puoi farne a meno, ecco, stiamo cercando di fare quello.


Questa abitudine Dhiana di cercare di invitare le persone a non aver paura di cambiare lavoro e a volte aver affidato lavori molto importanti, cambiando completamente le prospettive da un giorno all’altro, a delle persone che non se l’aspettavano, che non avevano questa prospettiva nella propria idea di crescita materiale e spirituale, dove tra l’altro, queste cose corrispondono, coincidono.

Se tu pianti patate, stai facendo un lavoro altrettanto importante di quello che sta piantando sedani in un altro posto e qualunque sia il lavoro fatto, questo ha un’importanza. Qualunque lavoro fato, se fatto in maniera arricchente, è utile a tutti. Se è fatto solamente così, con una non efficienza e lo faccio soltanto perché non ho altro da fare, perché in qualche maniera devo cavarmela, non è assolutamente un lavoro adatto a noi. Ecco allora che c’è la necessità di elevare al massimo quello che è il livello di efficienza, discorso dell’efficienza che si fa da lungo tempo, comunque ricordatevelo : non c’è nessun discorso innescato in Dh che possa funzionare istantaneamente, perché nessuno funziona istantaneamente, non è possibile.


Se all’esterno di Dh per avvenire un mutamento, non so, occorrono dieci anni, in Dh occorreranno tre, quattro mesi, va bene ; però ci vanno quei tre, quattro mesi e durante quei tre, quattro mesi, succede di tutto, ma proprio di tutto, il possibile immaginabile, ma quel tutto che succede insegna un mucchio di cose alle persone. 

Sta poi alla cultura, ai vari governi, alle varie persone con gli scritti adatti, con gli incontri adatti, con le varie occasioni, le mille occasioni che in realtà ci sono, far risaltare quello che è successo e allora raccogliere la storia. Una Dh che non produce storia è una Dh inutile, è completamente inutile e la storia, la facciamo tutti, proprio perché c’è quel particolare, perché c’è quella ricorrenza, perché c’è quella certa cosa, in bene e in male : è successa, quindi, avrà avuto un motivo se è capitata. Questo non per fare un discorso, così, l’apologia di Dh, naturalmente, ma per cercare di farvi capire come è più complessa del problema di ciascuno, il problema del singolo, quella che è la nostra struttura in continuo divenire, continua creazione.


E poi questi sono particolari, ma non è detto neanche al 5% quelle che sono le situazioni grosse che normalmente, giornalmente avvengono. Neanche il 5%, proprio dati alla mano. Fatevi perciò un’idea di come è complessa e  quindi dire : “si, si, belle parole, tanto io quando arrivo non capisco se devo fare una cosa o se devo fare un’altra”, ma è semplice ! devi farle tutte due, non ci sono alternative possibili, devi farle tutte due ; e se ti è difficile farlo tutte due, non è perché non sei capace, ma non hai la mentalità che ti fa capire che puoi farne anche quattro, altro che due. Solo quello. I limiti della forza di ciascuno, non sono ancora stati neanche sfiorati. Quando vi si offre qualche occasione di collegarvi a qualche ministero e di fare un qualche lavoro diverso, cose del genere, coglietele al volo ! proprio perché sono quelle cose che vi permettono di capire di più questi aspetti e soprattutto di incidere direttamente su questi aspetti, su quello che possono fare o meno gli altri, con tutte le resistenze del caso all’inizio, normalissime, naturali, ovvie. Perché ? perché chiunque per poco esperto che sia, fa la cosa che dicevamo prima, è convinto che nessuno può farla meglio. Non è che vuol proteggere quel lavoro, quell’aspetto, semplicemente ha questa strana convinzione dentro di sé, solo quello, non è per proteggere, perché cosa deve proteggere ? non c’è niente da proteggere. Questa è la strana Dh.
Domanda: un altro problema grosso che abbiamo, la differenza che esiste tra l’esperienza di alcuni di noi, quando siamo in gruppo, cioè, all’inizio era partita l’autosufficienza, ci si atteneva alle indicazione che erano state date pubblicamente, ecco, il grosso problema che abbiamo è questo : molti e adesso anche noi, prendiamo, si sono prese un po’ queste regole, cioè questa faciloneria, secondo me leggerezza tra le cose che vengono affermate e poi la realtà. Il problema che noi abbiamo è anche rispetto ad alcune figure … cioè, noi adesso siamo all’inizio ; è giusto che ci affidiamo, ma questa fiducia viene meno quando sentiamo alcune affermazioni e poi nel vivere quotidiano vediamo che queste cose vengono un po’ meno e il problema è questo … 

Oberto : Vi farete le ossa e quando ci sono delle cose che non vanno, cercate di farle ; le persone si vergogneranno e faranno come voi.

Domanda : sembra facile …

Oberto : non è mai stato facile, ma non vuol dire proprio niente, il fatto che non sia facile cosa c’entra ? è proprio così. Magari quelle persone così criticabili per quell’aspetto, per altri aspetti che voi assolutamente non conoscete, fanno dieci o venti volte quella in più rispetto invece a quello che voi è marcato in quel momento. Cosa vuol dire ? Vuol dire che non devono mostrare a tutti i costi un’immagine che non hanno, cercano di adeguarsi, poi sono deboli, non riescono a farlo, sta a tutti migliorare la situazione generale. Ma proprio farlo, senza problema, senza rischiare di diventare un paesone, perché questo è un altro rischio… questo vede quell’altro e allora sparla, proprio per il gusto, abitudine di fare una battuta di un certo genere, così, cretina che poi purtroppo magari lascerà il segno ; lascerà il segno, perché ? perché la persona permette che venga lasciato e, perché la persona ha fatto una cosa stupida, entrambe sono stupidaggini, però succedono e, comunque, sono sempre le piccole cose che distruggono le grandi idee, non c’è niente di grosso nei confronti del quale possiamo trovarci in disaccordo, ma ci si può trovare costantemente tra tutti in disaccordo sulle piccole, piccole, piccole cose.    


Poi, se si tratta di fare una cosa grossa, tutti perfettamente d’accordo, invece in quelle piccole cose che sono quelle che poi distruggono le condizioni di tutti i tipi immaginabili, succede così. Perché ? perché si abbassa la guardia in quei casi, l’abitudine.

Domanda : (non si capisce)

Oberto : … ognuno è una radio e ci sono radio che possono ricevere meglio un certo tipo di segnali o un certo altro tipo di segnali. Se voi siete qui è perché avete ricevuto un certo tipo di segnale ; non è confondendolo che si risolvono le cose, si perdono. Se siete qui è perché siete stati richiamati qui, non ci siete arrivati soltanto per vostra scelta, né più, né meno ; sta poi a voi vedere se fate come su un biliardo, se rimbalzate o se andate in buca …


Non è tanto un gioco, è una situazione che per adesso vi confonderà, perché la capite soltanto in parte, perché può succedere una cosa o un’altra ; quando saprete qualcosa di più su quello che sta succedendo e lo saprete man mano, il vostro corso andrà avanti, comincerete ad afferrare facendo almeno degli utilizzi di logiche un pochino più pesanti, un pochino più intense, più dense rispetto a quelle uguaglianze che fate in questo momento. Allora comincerete a capire un pochino di più quello che sta succedendo e perché certe cose in un modo o in un altro e non altrimenti. Anche gli altri hanno queste difficoltà, anche persone che sono a Dh da molto tempo si rendono conto di cose che sono state fatte, magari a distanza di molto tempo, di uno o due anni, magari, capiscono di colpo “Ah ! adesso ho capito perché quella volta così o cosa !”… perché in genere le persone hanno una memoria e una mente cortissima, non legano un avvenimento capitato tempo prima, magari un particolare che è stato lasciato notare apposta con una cosa che succede in un momento successivo, quando però legano gli avvenimenti, di  colpo capiscono cosa è successo e perché. In viaggio, questo è successo centinaia di volte.

…..


Se non hai un ideale e non ti ci metti dentro, non puoi farla … Non puoi dire : “Vado fin lì” sapendo di dover andare in un altro posto, perché se tu già non miri all’occhio, non riuscirai assolutamente a fare quella cosa, in nessun caso ; è un mezzo indispensabile e quando si sgarra, rispetto a quelle cose, occorre ricordarselo. Ricordarselo significa parlarne, scriverlo e così via.


Non è che, per dire, “lo sapevo già” ha trovato una polemica dietro l’altra. Non è per l’amore della polemica, ma neanche per sbaglio : è perché si è costretti così a vedere e a mantenere negli annali, quelle certe cose. Ci sono, sono cose che non vanno, mica si nascondono, si dicono e magari si dicono anche nella maniera peggiore, in certi casi. Se leggete questo nostro giornalino interno, che facciamo qui, avrete visto già : un numero si, un numero no, qualcosa che dovrebbe venire fuori perché si stratifica un certo aspetto della conoscenza e delle cose e bisogna a volte smuovere il terreno perché le cose avvengano in maniera effettiva e vera. Poi, se volete degli esempi sincronici, molto semplice : si parlava del riciclaggio della plastica, si, si era trovato il posto che avrebbe preso la plastica per riciclarla, per fare altra plastica, ecc. Poi è salto fuori che invece, io non sapevo ancora, che questo posto non prendeva questa plastica perché doveva essere lavatissima, non me lo hanno detto, cose caricate sul camion e portate alla discarica, ha preso fuoco il camion, benissimo, la prossima volta, prima di spostare il resto o nascondendo la situazione com’era di sicuro in quel caso lì, cioè, portavi via, alla discarica perché non c’era altro da fare ; è andato così, portiamo via la plastica, cavoli ! ci abbiamo rimesso un camion. È perché il pensiero crea, accidenti !…         

Ricopiata da Ninfa   23/06/06

